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CAMBI IN CORSA NELLE REGOLE DISORIENTANO LE IMPRESE 

STABILITÀ NORMATIVA INDISPENSABILE PER CONSUMATORI
E IMPRENDITORI 

MERCATO GIÀ BLOCCATO DALL’ EFFETTO ANNUNCIO

TUTTA LA FILIERA COMPROMESSA

NON SOLO DANNI ECONOMICI, IN GIOCO ANCHE 
LA REPUTAZIONE DELLE IMPRESE

A RISCHIO LIQUIDITÀ E PROGRAMMI DI SVILUPPO DELLE IMPRESE

COLPITI GLI OPERATORI ONESTI E RESPONSABILI

AUMENTA LA SFIDUCIA VERSO UN EFFICACE STRUMENTO  
PER LA TRANSIZIONE GREEN

RALLENTA LA CORSA VERSO OBIETTIVI UE DI RISPARMIO 
ED EFFICIENZA ENERGETICA

L’ACCESSO AGLI INCENTIVI DIVENTA ELITARIO
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10 MOTIVI PER CORREGGERE L’ARTICOLO 28 DEL DECRETO SOSTEGNI TER

COSA CHIEDIAMO
RISTABILIRE SUBITO IL MECCANISMO DI CESSIONE DEL CREDITO
CONTROLLI EFFICACI PER PREVENIRE E PERSEGUIRE LE TRUFFE

BONUS EDILIZIA
E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
SBLOCCARE LA CESSIONE DEI CREDITI
PER GARANTIRE CRESCITA E LAVORO

WWW.CONFARTIGIANATO.IT    WWW.ARTIGIANI.SONDRIO.IT
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WWW.ARTIGIANI.SONDRIO.IT

BOLLETTE RADDOPPIATE 
E MATERIE PRIME INTROVABILI.

ORA BASTA!

Imprese e FamiglieImprese e Famiglie
con le spalle con le spalle 

al muroal muro

bonus Edilizia
SBLOCCO IMMEDIATOSBLOCCO IMMEDIATO

DELLA CESSIONE DEL CREDITO!DELLA CESSIONE DEL CREDITO!
WWW.ARTIGIANI.SONDRIO.IT
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Profondo cordoglio in città e a Lanzada per la scomparsa del sacerdote di 84 anni, cappellano e confessore dell’Ist i tu to

I Salesiani piangono don Luigi Nana
I familiari: «Da montanaro era una persona molto riservata e umile. Ha lottato con ottimismo contro la malattia»

SONDRIO (gdl) Profondo cordo-
glio in città e a Lanzada per la
scomparsa di don Luigi Nana,
sacerdote salesiano di 84 anni,
scomparso lunedì a causa di un
male rivelatosi incurabile.

Cappellano e confessore da
quasi sei anni presso l’Istituto di
via Don Bosco, don Luigi lascia
un bellissimo ricordo di sé in
tutta la comunità dove era molto
ben voluto.

Nato nel paese malenco il 25
settembre del 1937, don Luigi
frequentò il seminario a Nave in
provincia di Brescia. I genitori lo
educarono alla fede fin da bam-
bino, ma fu attraverso il com-
paesano padre Luigi Sertore,
missionario in Centro America,
morto nel 2013, che sbocciò in
lui la vocazione.

Venne ordinato sacerdote nel
1967 nella Collegiata di Sondrio
da ll’allora vescovo di Como,
monsignor Felice Bonomini.
Iniziò a svolgere il servizio pa-
storale a Castel de’ Britti a San
Lazzaro di Savena (Bologna) e
poi venne inviato a Roma per la
licenza in Teologia pastorale.

Per ben 25 anni visse a Mon-
techiarugolo, in provincia di
Parma, dove iniziò a ricevere
l’incarico di economo presso
l’Istituto Salesiano. Fu poi la
volta di Sondrio, dove rimase
fino al 2003 sempre in qualità di
economo. In seguito tornò a
Castel de’ Britti fino al 2014.
Dopo due anni trascorsi a Nave
rientrò a Sondrio. Qui ritrovò
don Cinto Panfilo, che aveva già
conosciuto come direttore a Ca-
stel de’ Britti. Fu lui a voler
nuovamente al suo fianco don
Luigi nell’Istituto del capoluo-

g o.
«Da buon montanaro come

noi don Luigi era una persona
molto riservata e umile - ri-
cordano i familiari - Anche lui
come noi da piccoli si recava
d’estate all’Alpe Gembrè in Val-
malenco per aiutare i nonni e i
genitori con l’allevamento delle
mucche al maggengo. Fino
a l l’ultimo è rimasto lucido. Era
ottimista e aveva un carattere
solare. Era convinto che le cure
che stava seguendo lo avrebbero
fatto guarire».

Se n’è andato in punta di piedi
proprio come ha sempre vis-
su to.

«Don Luigi era un buono, da
tutti ben voluto, molto riservato
e umile - sottolinea Giorgio Na-
n a, che si fa portavoce dello
sconcerto di tutta la comunità
lanzadese - Era molto legato alla
sua terra d’origine tanto che,
appena poteva, saliva in Val-
malenco. Tutti noi ricordiamo
quando diceva messa a Dosso
dei Vetti così come a Primolo:
lasciava la macchina a Chiesa e

saliva a piedi fino alla frazione,
perché amava camminare».

In molti mercoledì si sono
stretti nel dolore attorno ai fa-
miliari, ai parenti e soprattutto
alla comunità salesiana. I fu-
nerali sono stati celebrati mer-
coledì mattina in Collegiata e nel
pomeriggio nella chiesa parroc-
chiale di Lanzada.

Ha lasciato un segno profondo
soprattutto in coloro (ed erano
tanti) che si sono accostati a lui
per la confessione a San Rocco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Don Luigi Nana
era nato a Lan-
zada nel 1937 e
per anni ha vis-
suto in Emilia
Romagna pri-
ma di ritirarsi a
S o n d ri o

SONDRIO (gdl) «Va stralciato l’articolo 28 del
decreto legge Sostegni ter che, limitando ad
una sola cessione il trasferimento dei cre-
diti fiscali per l’utilizzo dei bonus edilizia,
ha paralizzato gli investimenti e l’o ccu-
pazione delle imprese e le prospettive di
ripresa del settore delle costruzioni».

Lo ha chiesto Confartigianato interve-
nuta mercoledì all’audizione in Commis-
sione Bilancio del Senato sul decreto legge
Sostegni del 27 gennaio scorso.

«Il condivisibile e doveroso intento di
contrastare le frodi che ha ispirato l’ar ticolo
28 – ha sostenuto Confartigianato – va
perseguito con efficaci attività di controllo.
La stretta sui crediti fiscali, invece, non fa
altro che bloccare uno dei settori che sta
garantendo investimenti e lavoro e che
contribuisce alla transizione green».

Nei giorni scorsi tutto il sistema Con-
fartigianato si è mobilitato con una serie di
azioni a sostegno delle modifiche al blocco
dei crediti fiscali in ambito edilizio.

Confartigianato Imprese Sondrio ha sen-
sibilizzato i parlamentari locali, ha in-
teressato il prefetto e approntato una mas-
siccia campagna di sensibilizzazione e di
comunicazione accompagnata dall’a f f i ssi o-
ne di alcuni manifesti nei principali centri
della provincia di Sondrio. I manifesti non
riguardano solamente la questione dei bo-
nus ma anche quello del rincaro delle
materie prime e dell’e n e rg ia.

«Questi rincari mettono in difficoltà le
imprese, i privati cittadini e in alcuni casi
anche gli appalti delle Amministrazioni
Pubbliche - leggiamo nel comunicato di
Confartigianato -. Il richiamo al rincaro
d e l l’energia elettrica contenuto nei ma-
nifesti ha lo scopo di sensibilizzare gli enti
locali affinché prevedano dei Bandi per le
concessioni di contributi in conto esercizio
alle imprese; iniziativa quest’ultima che
alcune Amministrazioni comunali, su ri-
chiesta di Confartigianato Imprese Sondrio,
hanno già attivato da diversi anni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per non paralizzare l’e dilizia...

Confartigianato dice «no»
alla stretta sulla cessione
dei crediti del superbonus

Col conto corrente Solidarietà
la Bps ha donato 60 mila euro

SONDRIO (brc) Dal 1996 la Banca
Popolare di Sondrio offre alla clien-
tela, in particolare enti e associazioni,
la possibilità di aprire conti a sfondo
etico, quale attestazione della vo-
cazione solidaristica che contraddi-
stingue l’Istituto bancario valtelline-
s e.

In particolare, attraverso il Conto
Corrente Solidarietà, la banca si im-

pegna, a devolvere ogni anno in be-
neficenza un importo commisurato
alle giacenze medie annue. Relati-
vamente al 2021, la Bps, nel rispetto di
quanto indicato dai titolari dei pre-
detti rapporti, ha destinato 31.000
euro alla Fondazione Airc per la Ri-
cerca sul Cancro, 20.700 euro al Co-
mitato Italiano Unucef, 3.200 euro
a l l’Associazione Volontari Italiani

Sangue (Avis); 2.400 euro all’Ass o-
ciazione Donatori Midollo Osseo (Ad-
mo) e 3.200 euro all’Ass ociazione
Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica
(Aisla). Somme che le associazioni
potranno utilizzare a loro discrezio-
n e.

Il Conto Corrente Solidarietà può
essere richiesto in ogni filiale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLESTIMENTO COOL
1.4 HYBRID 4X4 ALL GRIP

NUOVI MOTORI HYBRID
Consumo ciclo combinato gamma Vitara Hybrid: da 6,2 a 6,4 l/100km (NEDC correlato), da 5,8 a 6,1 l/100km (WLTP). Emissioni CO₂: da 140 a 145 g/km (NEDC correlato), da 131 a 136 g/km (WLTP). *Prezzo promo
chiavi in mano riferito a VITARA HYBRID 1.4 COOL 4x4 (IPT, PFU e vernice met. escluse), in caso di permuta di un usato con più di 10 anni. Valido solo per vetture e colori disponibili in concessionaria.

tua a 21.90021.900*

€

LISTINO  26.900 €
SCONTO   5.000 €

SUPER INCENTIVISUPER INCENTIVI

Concessionaria 
Ufficiale Ambrosini MONTAGNA PIANO (SONDRIO) via Stelvio 441 

Tel. 0342 216100  www.ambrosiniauto.it
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Gallivaggio, il “miracolo” nelle tv Usa
Molto “yankee” e di indi-

scutibile impatto mediatico, il ser-
vizio andato in onda domenica 
scorsa sul canale 35 di Focus Me-
diaset Infinity, sulla frana di Galli-
vaggio e, da lì, rilanciato via social 
dai residenti in Valchiavenna e in 
Vallespluga.  

Servizio realizzato negli Stati 
Uniti con  una modalità di lettura 
e di ricostruzione degli accadimen-
ti molto lontana dallo standard cui 
siamo abituati. Si tratta, infatti, di 
un lungo servizio, di 7 minuti e più, 
realizzato da media californiani e 
poi trasmesso in Italia da Mediaset 
Focus, dal ritmo molto incalzante. DEL CURTO A PAGINA 25

Ovvio, ne va della scientificità del 
prodotto. «Capisco che il prodotto 
sia stato confezionato oltreoceano 
e, quindi, molto lontano da noi - di-
ce Severino De Stefani, sindaco di 
San Giacomo Filippo - per cui alcu-
ni aspetti possono sfuggire, però 
non è aderente alla realtà dei fatti». 
  Sull’altro tema sollevato, ovvero 
l’apparizione della sagoma della 
Madonna di Gallivaggio, affiorata 
dalla grande nube di polvere, De 
Stefani evidenzia che «i fotogram-
mi rinviano proprio alla sagoma 
della statua della Vergine di Galli-
vaggio».

La frana a Gallivaggio  

Caro bollette, dopo la 
protesta dei Comuni quella degli 
artigiani. Archiviata l’iniziativa 
lanciata dall’Anci per giovedì se-
ra cui hanno aderito anche alcu-
ne municipalità della provincia 
di Sondrio.
«Imprese e famiglie con le spalle 
al muro. Bollette raddoppiate e 
materie prime introvabili. Ora 
basta» si legge sulle locandine 
che saranno affisse in tutta la 
provincia per denunciare le gravi 
conseguenze del rincaro delle 
materie prime e dell’energia sul 
settore, in particolare delle co-

Covid

Scendono i ricoveri
e i casi attivi
Aumentano i guariti 
DEL CURTO ALLE PAGINE 13-15

Caro bollette, la protesta
«Imprese e famiglie ko»
Dopo i Comuni, gli artigiani: «Costi raddoppiati, occorre intervenire»

La protesta di Lovero, uno dei Comuni che hanno spento le luci  

Le misure

Il primo giorno 
senza mascherine
C’è chi non rinuncia
CERIANI A PAGINA 12

struzioni.
«La preoccupazione è massima 
- dice Gionni Gritti, presidente 
di Confartigianato Sondrio – sia 
per l’una che per l’altra questio-
ne. Apprezziamo l’impegno del 
governo, ma riteniamo siano in-
dispensabili una serie di  inter-
venti di riforma strutturale della 
bolletta elettrica per ridistribui-
re il carico degli oneri». 
La stretta sui crediti fiscali, inve-
ce, non fa altro che bloccare uno 
dei settori che sta garantendo in-
vestimenti e lavoro: l’edilizia.
BORTOLOTTI A PAGINA 11

Le iscrizioni

Indirizzo geometri
«È possibile fermare
il suo lento declino»
Il Collegio provinciale critica  
l’istituto  De Simoni-Quadrio.
«Le soluzioni ci sono, noi  a di-
sposizione», dice il presiden-
te Lanzini. LUCCHINI  A PAGINA 16

Filo di Seta

E comunque l’Italia 
resta sempre alla canna 
del gas.

di MARIO SCHIANI

S
arà un’impressione, ma 
quando una delle 
grandi firme Big Tech 
annuncia una novità, o 

per meglio dire un 
aggiornamento, relativo ai 
suoi prodotti o ai suoi servizi, 
lo fa sempre con un’enfasi che 
non esiteremmo a definire 
grottesca. Il messaggio è che 
proprio grazie a questi 
aggiornamenti d’ora in poi la 
nostra vita conoscerà un 
miglioramento impensabile, 
epocale. 

Il nostro sollievo sarà pari a 
CONTINUA A PAGINA 5

di FRANCESCO ANFOSSI

L
a stangata di questi 
mesi delle bollette di 
luce e gas sta spingendo 
in alto i prezzi di quasi 

tutti i beni e servizi. Soffrono 
tutti a causa di questa 
impennata inflattiva, ma 
soprattutto i meno abbienti 
(l’inflazione è detta la “tassa 
dei poveri”). 

Così famiglie, imprese, 
ristoratori, enti locali 
rischiano di tagliare 
l’illuminazione delle strade e 
altri servizi di primaria 
importanza. Non si salvano 
nemmeno le rose, schizzate a 
prezzi astronomici, dato che i 
fiori nei vivai necessitano di 
una certa temperatura – e 
quindi del riscaldamento

delle serre – per sbocciare. 
Sarà un San Valentino salato.
CONTINUA A PAGINA 5

IL “FACCIAMO
ALLA ROMANA”
IN VERSIONE
BIG TECH
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DOPO ELISABETTA

MONARCHIA A RISCHIO 

Le leve per la ripresa e per la riscossa si fanno qui, nelle montagne e nelle valli   l don Giuseppe Brusadelli

L’ORDINE
FONDATO NEL 1879SABATO 12 FEBBRAIO 2022

L’ORDINE

AZIENDE IN MONTAGNA

È UN SOGNO POSSIBILE

NEL SETTIMANALE

PESCA

Tornano trote e salmerini
con il blitz della Regione 
La Lombardia annuncia che tornerà ad immettere 

le specie alloctone, come trota, salmerino e lavarello proibite 

dal governo. «Speriamo non sia controproducente»

SERVIZIO A PAGINA 17  

In piazza a Berbenno un grido di sconforto all’ultimo giro della finale olimpica dei 1000 metri di short track, quando Arianna Fontana, in lotta per conquistare un’altra medaglia,

 è caduta alla penultima curva. Una delusione, ma ci sarà modo per recuperare. Intanto Yuri Confortola è in finale con la staffetta. Delude Elena Curtoni nel superG  ALLE PAGINE 40-41

Fontana giù: «Non è finita»
E Berbenno pattina con lei

LA PRIMAVERA
 CI SALVERÀ
DAL CARO
BOLLETTE
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Sondrio
REDSONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227

Luca Begalli l.begalli@laprovincia.it, Mauro Butti m.butti@laprovincia.it, Roberto Crippa r.crippa@laprovincia.it,   Alessandra Polloni a.polloni@laprovincia.it, Paolo Giarrizzo p.giarrizzo@laprovincia.it,

Anna Savini a.savini@laprovincia.it, Franco Tonghini f.tonghini@laprovincia.it

Si sono rivolti diretta-
mente al prefetto di Sondrio, 
Salvatore Pasquariello, gli Ar-
tigiani di Sondrio per esprimere 
la grande preoccupazione delle 
imprese del comparto delle co-
struzioni, dell’impiantistica e 
dell’indotto per la restrizione 
del sistema delle cessioni del 
credito nelle operazioni legate 
alle agevolazioni di riqualifica-
zione energetica ed edilizia degli 
immobili.

«Come era facilmente imma-
ginabile e come noi avevamo 
pubblicamente denunciato - 
scrivono il presidente Gionni 
Gritti e il suo vice Andrea Lo-
renzini -, il provvedimento ha 
avuto un impatto fortemente 
negativo nei confronti delle im-
prese (il solo comparto delle co-
struzioni in provincia coinvolge 
quasi il 51% della forza lavoro 
dell’artigianato e delle pmi - cir-
ca 1800 imprese e 5000 addetti - 
a cui si aggiungono le imprese 
dell’impiantisca con circa 600 
imprese e il settore del legno 
quasi 500 imprese). Quotidia-
namente raccogliamo il disagio 
di chi già si trova ad affrontare le 
gravi ripercussioni connesse al-
l’aumento dei prezzi delle mate-
rie e al difficile approvvigiona-
mento delle stesse e ora è ulte-
riormente colpito e disorientato 
dall’ennesima norma che cam-
bia, in corsa, le regole del gioco».

Il blocco dell’operatività ri-
schia di comportare un “raffred-
damento” della ripresa econo-
mica e, conseguentemente, del 
positivo andamento del Pil an-
che sul territorio provinciale

«Siamo convinti che, quale 
rappresentante  del Governo – 
concludono rivolgendosi al pre-
fetto - vorrà farsi carico di tra-
smettere agli organi centrali il 
forte disagio delle imprese che 
rappresentiamo affinché venga 
stabilizzato in modo chiaro il 
quadro normativo, nell’interes-
se dei cittadini e degli operatori 
economici».  M.Bor. 

MONICA BORTOLOTTI

Caro bollette, dopo la 
protesta dei Comuni quella de-
gli artigiani. Archiviata l’inizia-
tiva lanciata dall’Anci per giove-
dì sera cui hanno aderito anche 
alcune municipalità della pro-
vincia di Sondrio, tra cui il capo-
luogo che ha spento la torre 
campanaria in piazza Campello 
e Chiavenna che ha lasciato al 
buio la piazza del municipio per 
segnalare le difficoltà nel far 
fronte ai rincari di energia elet-
trica e gas, la palla passa alle im-
prese. 

Locandine

«Imprese e famiglie con le spalle 
al muro. Bollette raddoppiate e 
materie prime introvabili. Ora 
basta» si legge sulle locandine 
che dalla prossima settimana 
saranno affisse in tutta la pro-
vincia per denunciare le gravi 
conseguenze del rincaro delle 
materie prime e dell’energia sul 
settore, in particolare delle co-
struzioni, sui privati cittadini ed 
in alcuni casi anche sugli appalti 
delle amministrazioni pubbli-
che. 

Una lettera
al prefetto
per esprimere
il disagio 

Le bollette alle stelle
«Imprese e famiglie
con le spalle al muro»
La protesta. Sui rincari la mobilitazione degli artigiani

Chiesti interventi per ridistribuire il carico di oneri

Gritti: «Penalizzato soprattutto il settore costruzioni»

Insieme al raddoppio delle 
bollette a pesare c’è infatti anche 
la limitazione ad una della possi-
bilità di cessione dei crediti fi-
scali per l’utilizzo dei bonus edi-
lizia, il superbonus 110% in par-
ticolare, che ha paralizzato gli 
investimenti e l’occupazione 
delle imprese e le prospettive di 
ripresa.

«La preoccupazione è massi-
ma - dice Gionni Gritti, presi-
dente di Confartigianato Son-
drio – sia per l’una che per l’altra 
questione. Apprezziamo l’im-
pegno del Governo per cercare 
di contenere il caro-energia, ma 
riteniamo siano indispensabili 
una serie di  interventi di riforma 
strutturale della bolletta elettri-
ca per redistribuire il carico de-
gli oneri, eliminando gli assurdi 
squilibri che oggi penalizzano i 
piccoli imprenditori, costretti a 
pagare il 49% degli oneri gene-
rali di sistema per finanziare 
una serie di agevolazioni tra cui 
quelle agli energivori». 

La stretta sui crediti fiscali, 
invece, non fa altro che bloccare 
uno dei settori che sta garanten-
do investimenti e lavoro e che 
contribuisce alla transizione 
green. Gli effetti negativi delle 
continue modifiche normative 
ai bonus edilizia, 9 negli ultimi 
20 mesi, vale a dire una ogni 68 
giorni, si stanno già vedendo con 
la riduzione dei lavori conclusi 
ammessi a detrazione: a gennaio 
ammontano a 1.563 milioni di 
euro, un valore praticamente di-

mezzato (-46,2%) rispetto ai 
2.904 milioni di dicembre 2021 
(che aveva segnato un +87,5% ri-
spetto a novembre 2021). Sono a 
rischio le 127mila assunzioni 
previste dalle imprese delle co-
struzioni nel primo trimestre di 
quest’anno.

Sensibilizzazione

Nei giorni scorsi  il sistema Con-
fartigianato si è mobilitato con 
una serie di azioni a sostegno 
delle modifiche al blocco dei 
crediti fiscali in ambito edilizio. 
Confartigianato Sondrio ha 
sensibilizzato i parlamentari lo-
cali, ha interessato il prefetto 
con una lettera ed approntato la 
campagna di sensibilizzazione e 
di comunicazione accompagna-
ta dall’affissione dei manifesti.

Il richiamo al rincaro del-
l’energia elettrica  ha lo scopo di 
sensibilizzare gli enti locali af-
finché prevedano bandi per la 
concessioni di contributi in con-
to esercizio alle imprese; inizia-
tiva   che alcune amministrazioni 
Comunali - su richiesta di Con-
fartigianato Imprese Sondrio - 
hanno già attivato da diversi an-
ni. L’iniziativa è stata infatti spe-
rimentata a partire dal 2017 con 
i bandi energia,  nei territori co-
munali su cui territorio insisto-
no bacini idrici. «Oggi come allo-
ra - conclude Gritti - è necessa-
rio mettere al centro le imprese 
se vogliamo salvaguardare il si-
stema economico provinciale». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il problema
va ad innestarsi
su quello
dell’aumento
delle materie prime

La protesta del Comune di Lovero, che ha spento le luci  

Le associazioni dell’edilizia
«Sbloccate il superbonus»

Contro le limitazioni 
della cessione del credito degli 
incentivi per la riqualificazione 
energetica e sismica degli edifici 
si alza anche la voce delle sigle 
della filiera delle costruzioni e i 
consigli nazionali delle profes-
sioni direttamente coinvolte. 

Ci sono tra gli altri Ance, As-
solegno di Federlegnoarredo, 
Alleanza delle cooperative ita-
liane produzione e lavoro, Anae-
pa Confartigianato, Cna costru-
zioni, Fiae Casartigiani, Fillea 
Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil, 
Confapi, Confcooperative lavo-
ro e servizi, Rete professioni tec-
niche, Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti e degli 

esperti contabili, Federcostru-
zioni, Legambiente Assistal, 
Fondazione Inarcassa e Unione 
consorzi stabili italiani tra i fir-
matari della nota  in cui si ribadi-
sce la necessità di dare una ri-
sposta immediata al tentativo di 
bloccare il meccanismo che sta 
rilanciando il settore delle co-
struzioni.  «Abbiamo la comune 
preoccupazione - scrivono - che 
l’articolo 28 del dl Sostegni met-
terà in ginocchio nuovamente, 
e, probabilmente, irreversibil-
mente, le prospettive di lavoro 
di migliaia di imprenditori, ma 
anche di tanti cittadini che au-
spicano di avere abitazioni mi-
gliori e più sicure». M.Bor. 

Comuni «che - ancora Iannot-
ti - non trovandosi pronti ad 
affrontare un’emergenza di 
questo tipo si vedrebbero co-
stretti a tagliare i servizi ai cit-
tadini o ad aumentarne i costi, 
ma se alcuni, non si possono 
tagliare (scuola, illuminazio-
ne pubblica) bisogna trovare 
fondi per garantirli».

 Iannotti  chiede che della 
questione si parli in consiglio 
comunale, anche per le  asso-
ciazioni  sportive  che utilizza-
no gli impianti comunali 
prendendosi carico delle spe-
se. La piscina su tutti: «Come 
faranno a far fronte a questi 
rincari che si assommano ai 
mancati introiti? Dobbiamo 
dare una risposta concreta e  in 
fretta». M. Bor.

ni e dell’utilizzo massiccio del-
lo smart working che ha tenu-
to lontano le persone dalla cit-
tà hanno già chiuso, altre si ap-
prestano a farlo. Il rincaro del-
le bollette, insieme a quello 
della mancanza di materie pri-
me, altro tema cruciale per le 
attività produttive che si tro-
vano impossibilitate a lavora-
re, ha spento le luci di alcuni 
storici negozi cittadini, met-
tendo a serissimo rischio la te-
nuta socio economica del ca-
poluogo».

In ginocchio ci sono anche i 

ziato 11 miliardi di euro, ma 
non bastano. Non possiamo 
chiedere alle famiglie, soprat-
tutto quelle più deboli di sob-
barcarsi questi ulteriori costi: 
non ce la farebbero». 

I rincari previsti nel primo 
trimestre 2022 del 55%  per la 
luce e del 42% per il gas ri-
schiano di essere fatali anche 
per le imprese e per il com-
mercio, «soprattutto quello 
cittadino - sottolinea Iannotti 
- già messo in ginocchio in 
questi ultimi due anni. Molte 
attività a causa delle restrizio-

Associazioni di vo-
lontariato, enti locali, famiglie 
e imprese, il caro bollette non 
risparmia nessuno.   

A dar voce alla preoccupa-
zione è Michele Iannotti il  
segretario provinciale del Pd e 
capogruppo in consiglio co-
munale a Sondrio dove la que-
stione è destinata ad essere af-
frontata. «L’aumento del-
l’energia e del gas rischia di 
mettere in ginocchio il Paese e 
questa Valle già duramente 
provati dalla pandemia - dice 
Iannotti -. Il Governo ha stan-

Iannotti: «Fondi per garantire i servizi
Non possiamo chiedere altri sacrifici»

AVVISO DI DEPOSITO DELLA DETERMINAZIONE MOTIVATA DI 

POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI

IL RESPONSABILE
Sportello Unico delle Attività Produttive

AVVISA

che la determinazione motivata di positiva conclusione della conferenza di servizi per l’ap-
provazione, in variante al P.G.T. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 07.09.2010 n. 160, del progetto 
di ristrutturazione e cambio di destinazione d’uso da vano tecnico a area wellness al piano 
interrato del fabbricato  denominato hotel genzianella distinto al foglio 17 mappale 441 sito 
in via Zandilla in comune di Bormio, redatta in data 03.02.2022, viene depositata unitamente 
a tutti gli elaborati progettuali presso l’Ufficio Tecnico Comunale per la durata di giorni 15 
consecutivi a far data dal 12.02.2022.

Durante tale periodo chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti depositati e nei quin-
dici giorni successivi può presentare osservazioni.

Bormio, 04/02/2022
IIL RESPONSABILE

Sportello Unico delle Attività Produttive
(Giuseppe ROBUSTELLINI)
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Neve, quella naturale 
poca, stranieri anche meno. Pe-
rò gli impianti di risalita conti-
nuano a girare, gli italiani alme-
no nel week end salgono a  respi-
rare un po’ di aria di montagna 
riempiendo le camere di alber-
ghi e b&b e la stagione invernale, 
seppur lontana dai fasti di ripre-
sa di cui si era favoleggiato a no-
vembre va, viaggiando intorno 
ad un 50% delle possibilità. 

L’aggravante

Una situazione non idilliaca, ma 
accettabile se di mezzo non ci 
fosse anche il caro bollette. 
Energia elettrica e gas alle stelle, 
con fatture più che raddoppiate, 
insieme all’aumento del costo 
del lavoro rischiano di spazzare 
via la residua speranza di ripre-
sa, quanto meno di pareggio dei 
conti, per molti operatori. A me-
no di ritocco all’insù dei prezzi 
che però qualcuno deve pagare e 
se i turisti non ci sono colmare il 
buco diventa complicato.

Dopo l’ondata della pande-
mia a travolgere i consumi è 
dunque quella legata a inflazio-

Bollette e alberghi
«Sarà inevitabile
aumentare i prezzi»
L’allarme. L’impennata degli oneri per l’energia

Galli (Federalberghi): «Non abbiamo altra scelta

Sono cresciuti i costi di tutti i nostri fornitori»

ne e caro bollette che rischia di 
abbattersi su alberghi e struttu-
re ricettive, con le spese fisse in 
aumento e un numero di ospiti 
inferiore al normale.

Triplicata

«Anche se la stagione va tra alti e 
bassi - la testimonianza di Mar-
tina Scherini dell’hotel Tre-
moggia di Chiesa Valmalenco -, 
siamo seriamente preoccupati 
per tutti gli aumenti del gas, del-
l’elettricità, delle materie prime 
e, non meno importante, del co-
sto del lavoro. La bolletta del-
l’energia è triplicata rispetto al-
l’ultimo dicembre di lavoro 
(2019, prima cioè della pande-
mia), raggiungendo cifre da ca-
pogiro. Stiamo lavorando in li-
nea se non meglio delle stagioni 
precedenti, ma nonostante que-
sto, molto probabilmente non 
chiuderemo con l’ottimismo 
con cui avevamo riaperto».

E di disastro sul fronte dei 
conti parla Roberto Galli, pre-
sidente di Federalberghi Son-
drio e di Valtellina Turismo che 
gestisce la sua attività ricettiva a 
Livigno. 

«Il nostro settore non è ener-
givoro - dice - ma ci sono bollette 
che diventano insostenibili. Un 
albergo in cui generalmente a 
dicembre si pagano bollette tra i 
2.500 e i 3.000 euro è arrivato a 
8.000 euro. Ed è un caso singolo. 
Se questi aumenti vengono 
moltiplicati su tutte le strutture 
è evidente che siamo davanti ad 

un enorme problema». 
Una criticità che travolge tut-

to il comparto turistico. «Gli im-
pianti da sci che sono energivori 
e che hanno già costi altissimi 
hanno visto le cifre più che rad-
doppiate - continua Galli -. E poi 
ci sono tutti i fornitori legati al 
nostro settore alberghiero. Pen-
siamo anche solo alle lavande-
rie: chi ha fatto già dei contratti a 
prezzo fisso per quest’anno se la 
cava, ma poi anche per loro ci sa-
ranno i rincari e per chi non è 
legato a contratti la botta arriva 
subito».

Inevitabile

L’aumento dei costi fissi non 
potrà che tradursi in un ritocco 
all’insù anche dei prezzi per la 
clientela. «Nessuno di noi vor-
rebbe farlo - dice Galli -, ma non 
ci sono molte altre possibilità. I 
colleghi devono stare attenti e 
aumentarli prima di accorgersi 
a fine anno di non riuscire a star-
ci dentro. Chi prima chi dopo 
credo che gli aumenti saranno 
inevitabili. Speriamo che sia 
una situazione solo momenta-
nea».

 Anche perché a farne le spese 
saranno tutti: gli imprenditori, 
ma anche i lavoratori che ve-
dranno il potere d’acquisto ero-
dersi e dunque consumeranno 
meno così come le famiglie su 
cui peseranno gli aumenti dei 
mutui e dei tassi che l’inflazione 
porta inevitabilmente con sé. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Fatture
di luce e gas
da 2.500 euro
sono salite
fino a 8mila

Rateizzazione delle bollette fino a 

dieci tranche per tutte le bollette 

emesse fino ad aprile 2022  delle 

utenze residenziali (famiglie e 

condomini) per le forniture di 

energia elettrica, gas e teleriscal-

damento, tanto nel mercato libero 

quanto nei mercati regolati.

Il gruppo Acsm Agam interviene a 

fianco delle famiglie per mitigare 

l’effetto dei rincari  determinati 

dall’incremento del costo del gas, 

varando facilitazioni mirate che  si 

aggiungono a quelle del Governo e 

dell’Autorità regolatoria.

Coinvolte nell’iniziativa sono le 

aziende Acel Energie (con i marchi 

territoriali Enerxenia e Aevv 

Energie), Comocalor e Varese 

Risorse.

«La scelta - spiegano dal gruppo - 

è in coerenza con l’iniziativa 

promossa dal partner industriale 

A2A che l’ha condivisa con le 

associazioni dei consumatori 

nell’ambito del consolidato rap-

porto di dialogo e collaborazione. 

L’iniziativa riafferma radicamen-

to e responsabilità sociale, valori 

chiave di Acsm Agam, che nelle 

scorse settimane ha promosso 

una campagna di informazione 

sulla genesi dell’emergenza for-

nendo consigli per ridurre i consu-

mi e migliorare l’efficienza delle

forniture».

I clienti avranno a disposizione 

forme di rateizzazione dell’intero 

importo da pagare con la massima 

flessibilità, secondo le esigenze 

specifiche, senza interessi e con la 

conseguente sospensione delle 

azioni di distacco, anche prima 

della scadenza della fattura. Il 

pagamento può essere suddiviso 

fino a 10 rate, con un primo impor-

to concordato secondo le differen-

ti necessità.

«L’efficacia di queste agevolazio-

ni - spiegano dal gruppo - sarà 

monitorata attraverso incontri 

periodici di confronto con le 

associazioni dei consumatori, al 

fine di rimodularne le condizioni a 

seconda delle esigenze dei clienti, 

dell’evoluzione dello scenario 

energetico e degli eventuali 

ulteriori interventi governativi». 

M. BOR. 

La puntata di “4 Hotel” con Bruno Barbieri nella sua tappa a Livigno  

Le iniziative di Acsm Agam

Rateizzazione e agevolazioni
per aiutare chi non ce la fa

gionamento delle stesse e che si 
trova ora ulteriormente colpito 
e disorientato dalle nuove nor-
me, fino alle criticità legate sia 
alla sostenuta ripresa in atto sia 
a manovre speculative. 

«La situazione - ricorda il 
prefetto - risulta particolar-
mente pesante per quelle im-
prese che hanno garantito ai 
cittadini di poter fruire delle 
agevolazioni, attraverso lo 
sconto in fattura o l’acquisizio-
ne del credito direttamente dal 
consumatore, e che ora si trova-
no nella difficoltà, se non nel-
l’impossibilità, di cedere a loro 
volta il credito, con negative ri-
percussioni sui flussi di cassa, 
sulla programmazione dell’at-
tività aziendale e sulla tenuta 
occupazionale». M.Bor. 

dal suo vice Andrea Lorenzi-
ni,, il prefetto ha interessato il 
Governo inoltrando le osserva-
zioni fatte dagli Artigiani, a par-
tire «dall’impatto fortemente 
negativo che il provvedimento 
ha avuto nei confronti delle im-
prese (il solo comparto delle co-
struzioni in provincia coinvol-
ge quasi il 51% della forza lavoro 
dell’artigianato e delle pmi - cir-
ca 1800 imprese e 5000 addetti 
- a cui si aggiungono le imprese 
dell’impiantistica con circa 600 
imprese e il settore del legno 
quasi 500 imprese)», passando 
per il disagio che quotidiana-
mente l’associazione raccoglie 
tra chi già si trova ad affrontare 
le gravi ripercussioni connesse 
all’aumento dei prezzi delle 
materie e al difficile approvvi-

pazioni e richieste al Governo il 
prefetto di Sondrio Salvatore 
Pasquariello cui nei giorni 
scorsi si erano rivolti i vertici di 
Confartigianato in merito alle 
novità introdotte dal decreto 
legge “Sostegni ter” al sistema 
delle cessioni del credito nelle 
operazioni legate alle agevola-
zioni di riqualificazione ener-
getica ed edilizia degli immobi-
li.

Ricevuta la lettera firmata 
dal presidente Gionni Gritti e 

è scaturita. Le norme, pur man-
tenendo adeguati presìdi di 
controllo sulla “bontà” dei sog-
getti che operano nell’ambito 
della cessione dei crediti, devo-
no soprattutto consentire un 
numero adeguato di transazio-
ni fra coloro che partecipano al-
la filiera dell’intervento e, in 
ogni caso, ammettere sempre la 
possibilità di cessioni nei con-
fronti di intermediari finanzia-
ri iscritti ai relativi albi». 

Ha raccolto e  girato preoccu-

Superbonus
Lettera di Pasquariello

che riprende le criticità

espresse nei giorni scorsi

dai rappresentanti locali

«Il mondo produttivo 
di questa provincia auspica che 
le norme restrittive sul bonus 
edilizio vengano riviste e modi-
ficate per consentire la piena ri-
presa delle attività, ora di fatto 
sospese per l’incertezza che ne 

I timori dell’artigianato
inoltrati a Roma dal prefetto

Salvatore Pasquariello  

Sondrio
REDSONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227

Luca Begalli l.begalli@laprovincia.it, Mauro Butti m.butti@laprovincia.it, Roberto Crippa r.crippa@laprovincia.it,   Alessandra Polloni a.polloni@laprovincia.it, Paolo Giarrizzo p.giarrizzo@laprovincia.it,

Anna Savini a.savini@laprovincia.it, Franco Tonghini f.tonghini@laprovincia.it



 

 

LE PROPOSTE 

DL Sostegni: Confartigianato chiede di 
levare la stretta su cessione crediti per 
bonus edilizia 
Al via una campagna di sensibilizzazione. 

 

ECONOMIA 11 Febbraio 2022 ore 14:53 

  

 “Va stralciato l’articolo 28 del Dl Sostegni ter che, limitando ad una sola cessione il trasferimento 
dei crediti fiscali per l’utilizzo dei bonus edilizia, ha paralizzato gli investimenti e l’occupazione delle 
imprese e le prospettive di ripresa del settore delle costruzioni”. 

Lo ha chiesto Confartigianato intervenuta il 9 febbraio all’audizione in Commissione Bilancio del 
Senato sul Decreto Legge Sostegni del 27 gennaio scorso. 

Contrastare le frodi 
Il condivisibile e doveroso intento di contrastare le frodi che ha ispirato l’articolo 28 – ha sostenuto 
Confartigianato – va perseguito con efficaci attività di controllo. La stretta sui crediti fiscali, invece, 
non fa altro che bloccare uno dei settori che sta garantendo investimenti e lavoro e che 
contribuisce alla transizione green. 

https://primalavaltellina.it/economia/


Gli effetti negativi delle continue modifiche normative ai bonus edilizia, ben 9 negli ultimi 20 mesi, 
vale a dire una ogni 68 giorni, si stanno già vedendo con la riduzione dei lavori conclusi ammessi a 
detrazione: a gennaio ammontano a 1.563 milioni di euro, un valore praticamente dimezzato (-
46,2%) rispetto ai 2.904 milioni di dicembre 2021 (che aveva segnato un +87,5% rispetto a 
novembre 2021). 

Sono a rischio le 127mila assunzioni previste dalle imprese delle costruzioni nel primo trimestre di 
quest’anno. 

Le proposte di Confartigianato 
In alternativa allo stralcio dell’articolo 28, Confartigianato indica tre proposte: 

consentire una ulteriore cessione dopo la prima verso soggetti collegati, direttamente o 
indirettamente, all’intervento; 

prevedere senza limitazioni numeriche le cessioni solo verso soggetti vigilati (banche, altri 
operatori finanziari, assicurazioni); 

permetter la cessione dei crediti a favore di persone fisiche non esercenti un’attività economica ma 
solo per importi sotto una determinata soglia. 

Caro-energia 
Sul fronte delle misure del Decreto legge Sostegni ter per contenere il caro-energia, 
Confartigianato, apprezzando l’impegno del Governo, sollecita tuttavia interventi di riforma 
strutturale della bolletta elettrica per redistribuire il carico degli oneri in bolletta, eliminando gli 
assurdi squilibri che oggi penalizzano i piccoli imprenditori, costretti a pagare il 49% degli oneri 
generali di sistema per finanziare una serie di agevolazioni tra cui quelle agli energivori. 

  

Nei giorni scorsi tutto il sistema Confartigianato si è mobilitato con una serie di azioni a sostegno 
delle modifiche al blocco dei crediti fiscali in ambito edilizio. 

Campagna di sensibilizzazione 
Dall'associazione di categoria spiegano: 

Confartigianato Imprese Sondrio ha sensibilizzato i parlamentari locali, ha interessato il Prefetto ed 
approntato una massiccia campagna di sensibilizzazione e di comunicazione accompagnata 
dall’affissione di alcuni manifesti nei principali centri della Provincia di Sondrio. I manifesti non 
riguardano solamente la questione dei bonus ma anche quello del rincaro delle materie prime e 
dell’energia. 

Questi rincari mettono in difficoltà le imprese, i privati cittadini ed in alcuni casi anche gli appalti 
delle Amministrazioni Pubbliche. 

Il richiamo al rincaro dell'energia elettrica contenuto nei manifesti ha lo scopo di sensibilizzare gli 
Enti locali affinché prevedano dei Bandi per la concessioni di contributi in conto esercizio alle 
imprese ; iniziativa quest’ultima che alcune Amministrazioni Comunali - su richiesta di 
Confartigianato Imprese Sondrio – ha già attivato da diversi anni. 



 

 

DL SOSTEGNI TER. Via la 
stretta su cessione crediti 
per bonus edilizia 
Ven, 11/02/2022 - 17:29 

  

Campagna affissioni in provincia di Sondrio: gravi le conseguenze del rincaro delle 
materie prime e dell’energia 

 

“Va stralciato l’articolo 28 del Dl Sostegni ter che, limitando ad una sola cessione il 
trasferimento dei crediti fiscali per l’utilizzo dei bonus edilizia, ha paralizzato gli 
investimenti e l’occupazione delle imprese e le prospettive di ripresa del settore delle 
costruzioni”. 
Lo ha chiesto Confartigianato intervenuta il 9 febbraio all’audizione in Commissione 
Bilancio del Senato sul Decreto Legge Sostegni del 27 gennaio scorso. Il condivisibile e 
doveroso intento di contrastare le frodi che ha ispirato l’articolo 28 – ha sostenuto 
Confartigianato – va perseguito con efficaci attività di controllo. La stretta sui crediti 
fiscali, invece, non fa altro che bloccare uno dei settori che sta garantendo 



investimenti e lavoro e che contribuisce alla transizione green. Gli effetti negativi delle 
continue modifiche normative ai bonus edilizia, ben 9 negli ultimi 20 mesi, vale a dire 
una ogni 68 giorni, si stanno già vedendo con la riduzione dei lavori conclusi ammessi a 
detrazione: a gennaio ammontano a 1.563 milioni di euro, un valore praticamente 
dimezzato (-46,2%) rispetto ai 2.904 milioni di dicembre 2021 (che aveva segnato un 
+87,5% rispetto a novembre 2021). Sono a rischio le 127mila assunzioni previste dalle 
imprese delle costruzioni nel primo trimestre di quest’anno. 
In alternativa allo stralcio dell’articolo 28, Confartigianato indica tre proposte: 
consentire una ulteriore cessione dopo la prima verso soggetti collegati, direttamente o 
indirettamente, all’intervento; prevedere senza limitazioni numeriche le cessioni solo 
verso soggetti vigilati (banche, altri operatori finanziari, assicurazioni); permetter la 
cessione dei crediti a favore di persone fisiche non esercenti un’attività economica ma 
solo per importi sotto una determinata soglia. 
Sul fronte delle misure del Decreto legge Sostegni ter per contenere il caro-
energia, Confartigianato, apprezzando l’impegno del 
Governo, sollecita tuttavia interventi di riforma strutturale della bolletta elettrica per 
redistribuire il carico degli oneri in bolletta, eliminando gli assurdi squilibri che oggi 
penalizzano i piccoli imprenditori, costretti a pagare il 49% degli oneri generali di 
sistema per finanziare una serie di agevolazioni tra cui quelle agli energivori. 
Nei giorni scorsi tutto il sistema Confartigianato si è mobilitato con una serie di azioni a 
sostegno delle modifiche al blocco dei crediti fiscali in ambito edilizio. 
Confartigianato Imprese Sondrio ha sensibilizzato i parlamentari locali, ha interessato il 
Prefetto ed approntato una massiccia campagna di sensibilizzazione e di comunicazione 
accompagnata dall’affissione di alcuni manifesti nei principali centri della Provincia di 
Sondrio. I manifesti non riguardano solamente la questione dei bonus ma anche quello 
del rincaro delle materie prime e dell’energia. 
Questi rincari mettono in difficoltà le imprese, i privati cittadini ed in alcuni casi anche 
gli appalti delle Amministrazioni Pubbliche. 
Il richiamo al rincaro dell'energia elettrica contenuto nei manifesti ha lo scopo di 
sensibilizzare gli Enti locali affinché prevedano dei Bandi per la concessioni di contributi 
in conto esercizio alle imprese; iniziativa quest’ultima che alcune Amministrazioni 
Comunali - su richiesta di Confartigianato Imprese Sondrio – ha già attivato da diversi 
anni.  
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Rincaro delle materie prime e dell’energia, il 

grido d'allarme di Confartigianato 
Campagna affissioni in provincia di Sondrio: "Va stralciato l’articolo 28 del Dl Sostegni ter" 

 
 

“Va stralciato l’articolo 28 del Dl Sostegni ter che, limitando ad una sola cessione il 
trasferimento dei crediti fiscali per l’utilizzo dei bonus edilizia, ha paralizzato gli investimenti e 
l’occupazione delle imprese e le prospettive di ripresa del settore delle costruzioni”. 

Lo ha chiesto Confartigianato intervenuta il 9 febbraio all’audizione in Commissione Bilancio del 

Senato sul Decreto Legge Sostegni del 27 gennaio scorso. Il condivisibile e doveroso intento di 
contrastare le frodi che ha ispirato l’articolo 28 – ha sostenuto Confartigianato – va perseguito con 
efficaci attività di controllo. La stretta sui crediti fiscali, invece, non fa altro che bloccare uno dei 
settori che sta garantendo investimenti e lavoro e che contribuisce alla transizione green. Gli effetti 
negativi delle continue modifiche normative ai bonus edilizia, ben 9 negli ultimi 20 mesi, vale a dire 
una ogni 68 giorni, si stanno già vedendo con la riduzione dei lavori conclusi ammessi a detrazione: 
a gennaio ammontano a 1.563 milioni di euro, un valore praticamente dimezzato (-46,2%) rispetto 
ai 2.904 milioni di dicembre 2021 (che aveva segnato un +87,5% rispetto a novembre 2021). Sono a 
rischio le 127mila assunzioni previste dalle imprese delle costruzioni nel primo trimestre di 
quest’anno. 



In alternativa allo stralcio dell’articolo 28, Confartigianato indica tre proposte: consentire una 
ulteriore cessione dopo la prima verso soggetti collegati, direttamente o indirettamente, 
all’intervento; prevedere senza limitazioni numeriche le cessioni solo verso soggetti vigilati 
(banche, altri operatori finanziari, assicurazioni); permetter la cessione dei crediti a favore di 
persone fisiche non esercenti un’attività economica ma solo per importi sotto una determinata 

soglia. 

Sul fronte delle misure del Decreto legge Sostegni ter per contenere il caro-
energia, Confartigianato, apprezzando l’impegno del Governo, sollecita tuttavia interventi di 
riforma strutturale della bolletta elettrica per redistribuire il carico degli oneri in bolletta, 
eliminando gli assurdi squilibri che oggi penalizzano i piccoli imprenditori, costretti a pagare il 49% 
degli oneri generali di sistema per finanziare una serie di agevolazioni tra cui quelle agli energivori.  

Nei giorni scorsi tutto il sistema Confartigianato si è mobilitato con una serie di azioni a sostegno 
delle modifiche al blocco dei crediti fiscali in ambito edilizio. Confartigianato Imprese Sondrio ha 
sensibilizzato i parlamentari locali, ha interessato il Prefetto ed approntato una massiccia campagna 
di sensibilizzazione e di comunicazione accompagnata dall’affissione di alcuni manifesti nei 

principali centri della Provincia di Sondrio. I manifesti non riguardano solamente la questione dei 
bonus ma anche quello del rincaro delle materie prime e dell’energia.  

Questi rincari mettono in difficoltà le imprese, i privati cittadini ed in alcuni casi anche gli appalti 
delle Amministrazioni Pubbliche. Il richiamo al rincaro dell'energia elettrica contenuto nei 
manifesti ha lo scopo di sensibilizzare gli Enti locali affinché prevedano dei Bandi per la 
concessioni di contributi in conto esercizio alle imprese; iniziativa quest’ultima che alcune 

Amministrazioni Comunali - su richiesta di Confartigianato Imprese Sondrio – ha già attivato da 
diversi anni.   
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DL SOSTEGNI TER. Via la stretta su 
cessione crediti per bonus edilizia 
  

Campagna affissioni in provincia di Sondrio: gravi le conseguenze del rincaro delle materie prime e dell’energia 
“Va stralciato l’articolo 28 del Dl Sostegni ter che, limitando ad una sola cessione il trasferimento dei crediti 
fiscali per l’utilizzo dei bonus edilizia, ha paralizzato gli investimenti e l’occupazione delle imprese e le 
prospettive di ripresa del settore delle costruzioni”. 

Lo ha chiesto Confartigianato intervenuta il 9 febbraio all’audizione in Commissione Bilancio del Senato sul 
Decreto Legge Sostegni del 27 gennaio scorso. Il condivisibile e doveroso intento di contrastare le frodi che 
ha ispirato l’articolo 28 – ha sostenuto Confartigianato – va perseguito con efficaci attività di controllo. La 
stretta sui crediti fiscali, invece, non fa altro che bloccare uno dei settori che sta garantendo investimenti e 
lavoro e che contribuisce alla transizione green. Gli effetti negativi delle continue modifiche normative ai 
bonus edilizia, ben 9 negli ultimi 20 mesi, vale a dire una ogni 68 giorni, si stanno già vedendo con la 
riduzione dei lavori conclusi ammessi a detrazione: a gennaio ammontano a 1.563 milioni di euro, un valore 
praticamente dimezzato (-46,2%) rispetto ai 2.904 milioni di dicembre 2021 (che aveva segnato un +87,5% 
rispetto a novembre 2021). Sono a rischio le 127mila assunzioni previste dalle imprese delle costruzioni nel 
primo trimestre di quest’anno. 

In alternativa allo stralcio dell’articolo 28, Confartigianato indica tre proposte: consentire una ulteriore 
cessione dopo la prima verso soggetti collegati, direttamente o indirettamente, all’intervento; prevedere 
senza limitazioni numeriche le cessioni solo verso soggetti vigilati (banche, altri operatori finanziari, 
assicurazioni); permetter la cessione dei crediti a favore di persone fisiche non esercenti un’attività 
economica ma solo per importi sotto una determinata soglia. 

Sul fronte delle misure del Decreto legge Sostegni ter per contenere il caro-energia, Confartigianato, 
apprezzando l’impegno del Governo, sollecita tuttavia interventi di riforma strutturale della bolletta elettrica 
per redistribuire il carico degli oneri in bolletta, eliminando gli assurdi squilibri che oggi penalizzano i piccoli 
imprenditori, costretti a pagare il 49% degli oneri generali di sistema per finanziare una serie di agevolazioni 
tra cui quelle agli energivori. 

Nei giorni scorsi tutto il sistema Confartigianato si è mobilitato con una serie di azioni a sostegno delle 
modifiche al blocco dei crediti fiscali in ambito edilizio. 

Confartigianato Imprese Sondrio ha sensibilizzato i parlamentari locali, ha interessato il Prefetto ed 
approntato una massiccia campagna di sensibilizzazione e di comunicazione accompagnata dall’affissione 
di alcuni manifesti nei principali centri della Provincia di Sondrio. I manifesti non riguardano solamente la 
questione dei bonus ma anche quello del rincaro delle materie prime e dell’energia. 

Questi rincari mettono in difficoltà le imprese, i privati cittadini ed in alcuni casi anche gli appalti delle 
Amministrazioni Pubbliche. 

Il richiamo al rincaro dell'energia elettrica contenuto nei manifesti ha lo scopo di sensibilizzare gli Enti locali 
affinché prevedano dei Bandi per la concessioni di contributi in conto esercizio alle imprese ; iniziativa 
quest’ultima che alcune Amministrazioni Comunali - su richiesta di Confartigianato Imprese Sondrio – ha già 
attivato da diversi anni. 


